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Gheddafi e il sogno del Cavaliere

RISPOSTA L'ufficio dell'Onu per i rifugiati ha protestato più volte
contro l'accordo fra Italia e Libia sui respingimenti ed ha più volte insisti-
to, documentandole, sulle violenze che i rifugiati e gli emigranti subisco-
no sotto Gheddafi. Incapace di dare risposte, il leader libico ha chiuso gli
uffici di quelli che denunciavano le malefatte del suo regime dittatoria-
le. Un atto grave, il suo, che non ha suscitato nessun tipo di indignazio-
ne, di protesta o di puro e semplice distinguo dai nostri ministri perché
l'ufficio per i rifugiati dell'Onu non sta zitto quando si compiono dei
crimini contro i rifugiati e perché questo propone problemi serii di imma-
gine anche a loro. Berlusconi ha abbracciato ancora in questi giorni,
invece, con entusiasmo sincero, l'uomo che con semplicità (armata ma)
disarmante si comporta da padrone del suo paese. Il sogno sognato da
Berlusconi, infatti, è quello di un'Italia in cui, come in Libia, il capo è uno
solo, obbedito e ossequiato dai magistrati che chinano (o perdono) la
testa e dalla stampa. Libero, finalmente, da chi, pensando e dicendo
cose diverse da quelle che vuole lui, gli «impedisce di governare».

EugeniaRoccellaparla spessodella necessitàdi difendere la vita. Tace,
però,quando il suoGovernostipulaunvergognoso trattatocol sangui-
nario regime libico che accoglie i rifugiati respinti immigrati dall’Italia,
donne e bambini compresi, compiendo su di loro ogni scempio.

FEDERICONESTEL

Internet contro il
bavaglio

Sarebbeun'ottima ideaquelladi fa-

re un accordo con Reporters sans

FrontieresemagaricongiornaliTe-

deschi, Spagnoli, Francesi, Inglesi,

di pubblicare sui loro siti internet

gli articoli che sarebbero vietati in

Italia,magari indoppiacolonnama-

drelingua-Italiano così avremmo

anche una possibilità anche di im-

parare lingue straniere in barba al-

la Gelmini. Io credo che coloro che

oggicomperanoigiornaliper infor-

marsi continuerebbero a leggerli ed

inpiùsicollegherebberoancheadin-

ternet si stamperebbero l'articolo o

gli articoli e concalma se li leggereb-

bero, tanto chi non legge i giornali

ora non li leggeràmai e sarebbe una

vera stupidata non continuare ad in-

formare gli affezionati ad essere in-

formati inqualsiasimodosoloperun

diktat di un dittatore.

ANTONIOCOLONNA

Caro (o non caro) Bonanni

Segretario Bonanni l’aumento della

percentuale d’invalidità per il diritto

alla pensione, la riduzione dei fondi

alleRegioni - Province –Comuni, l’in-

validità delle persone down non so-

no provvedimenti che riducono la

spesa (e/o lo stato) sociale? Ultimo

difficilemomentoè la vicendaPomi-

gliano d’Arco che richiede un forte

sensodiresponsabilità.LaCisle laUil

invece di ricercare ostinatamente

un’intesaunitaria,nell’interessidei la-

voratori, sottoscrivono la proposta

(quasiunricatto)dellaFiat che taglia

diritti edumilia i lavoratori. Quale di-

segno, quale strategiamuovequesti

comportamenti?

MARCOADDIVINOLA

Gli insulti stupidi della
Marcegaglia

La presidente Marcegaglia sbaglia

quando in maniera semplicistica

identifica laFiomCGIL come il sinda-

cato che difende i fannulloni! Credo

chesiaancheoffensivoversochi,ma-

gari in maniera radicalmente diffe-

rente a Confindustria. Credo che ne-

glianni laFiomabbiacercatodidifen-

dere i diritti dei lavoratori che sono

una cosa profondamente differente

aquantoespressodallasignoraMar-

cegaglia.

GIORGIOCASTRIOTA

Alemanno e i tassisti
romani

I tassisti romaniminacciano scioperi

e blocchi della città come fecero tre

anni fa con lagiuntaVeltroni se ilCo-

munedi Romanonaccetta le loro ri-

chieste di aumenti delle tariffe. E la

Giunta comunale si riunisce e discu-

te del problema. Praticamente si de-

ve decidere soltanto la misura dell'

aumento.Madi fronte a circa tremi-

lionidi lavoratoripubblici (impiegati,

professori, magistrati, poliziotti,

ecc.), ai quali invece è stato comuni-

cato semplicemente e brutalmente

che per i prossimi tre anni non solo

nonavrannoaumentimasubiranno

ancheunadecurtazionedelle lorore-

tribuzionidifatto,èpossibileaccetta-

re passivamente che il Comune del-

la Capitale deliberi e autorizzi au-

menti tariffari per una categoria di

lavoratorichealtrimentiricattalacit-

tà?

GIULIANOSERGIO*

Boves e la nascita della
Resistenza

Scorrendo le pagine de l’ Unità del 9

c.m. ho notato sia nellaMappa della

Memoria a pag40, sia nell’articolo a

firma di Mirco Zanoni a pag.41, l

‘assenzadiunluogomoltoimportan-

teper laResistenzaItaliana, ilmiopa-

ese, Boves. Vengono citati Borgo

San Dalmazzo, Istituti e Fondazione

PiemontesimaBovesno.Nonvoglio

fare una graduatoria d importanza

che sarebbe inutile e sciocca, ma ri-

tengo che il luogodove il 19 settem-

bre 1943nascea tuttigli effetti laRe-

sistenza Italiana, e nel giugno del

1983 la prima scuola di Pace, come

parteintegrantedell’Amministrazio-

ne Comunale, erededel valore e de-

gli ideali del movimento partigiano,

meriti un qualche riconoscimento.

Io sono figlio di uno dei comandanti

partigianidi quei giorni, Bartolomeo

Giuliano, e rivesto il compito di Se-

gretario del ANPI, e posso testimo-

niare che questo riconoscimento ci

viene attribuito ogni anno da centi-

naia di persone, studenti, giovani e

menogiovani,chevengonoavisitar-

ci e a ricordare con noi e con i pochi

partigiani combattenti rimasti i fatti

e gli uomini di quel periodo.

*Segretario ANPI
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